
CARATE BRIANZA

Tredici punti in cinque
partite e sesto posto in
solitudine. La cavalcata
esaltante del Darfo Boario
si ferma qui e, come ha
fatto notare qualcuno al
termine della gara di ieri a
Carate Brianza, «peccato
che sia finita». In casa del-
la Caratese è arrivata una
delle vittorie più convin-
centi dell’anno che chiude
senza rimpianti la rincor-
sa alla zona play-off. I ra-
gazzi di Luca Inversini
hanno infilato un successo
dietro l’altro lasciandosi
tutti alle spalle, Salò com-
preso.

Per il tecnico, al novan-
tesimo, è gioia assoluta:
«Complimenti a tutti i
miei giocatori che hanno
sempre dato il massimo.
Raramente si assiste a ga-
re così intense a fine sta-
gione. Abbiamo fatto un
piccolo miracolo, credete-
mi, e sono certo che se
avessi avuto la squadra al
completo negli ultimi due
mesi oggi saremmo qui a
parlare di un altro campio-
nato. Ci siamo lasciati alle
spalle formazioni che ab-
biamo sempre avuto da-
vanti. Vorrei dedicare que-
sto risultato alla società e
ai nostri tifosi, veramente
fantastici». E, proprio da
Inversini, la società di Via
Rigamonti è intenzionata
a riprendere il cammino
del prossimo anno.

A bocce ferme, i camuni
devono fare i conti con
molti rimpianti e altrettan-
te certezze. Da una parte
c’è un inizio di campiona-
to stentato, l’esonero di
Falsettini, qualche acqui-
sto faraonico che si è rive-
lato una delusione. Dall’al-
tra c’è la conferma di un
gruppo che, per qualità ed
esperienza, oggi non ha
nulla da invidiare alle pri-
me della classe.

Il 3-1 rifilato ieri alla Ca-
ratese e la prestazione

complessiva del collettivo
camuno ne è l’ennesima
riprova. Orfano di Garro-
ne, Prandini e Poma, il
tecnico schiera inizialmen-
te un 4-3-1-2 con Milesi tra
i pali, da destra a sinistra
Stefani, Fornoni, Parolari
e Mosa che formano il pac-
chetto arretrato, centro-
campo con Longo e Ra-
gnoli centrali, Taboni
esterno alto a destra. Ros-
si gioca da trequartista al-
le spalle di Bassi e Rosset-
ti. Ma al primo affondo, i
padroni di casa si trovano
inaspettatamente in van-
taggio: cross di Ingribelli
da sinistra, Stefani irrom-
pe sul secondo palo e infi-
la nella propria porta la
più classica delle autoreti.

Ci pensa Bassi, due mi-
nuti dopo, a riportare i
conti in parità: punizione
di Rossi da sinistra, palla
a centro area e il «golden-

boy» di testa segna il gol
del pareggio.

È bello e sprecone, que-
sto Darfo che al 32’ sfiora
il raddoppio: Bassi mette
a centro area ma Rossetti
a tu per tu con Rovida
calcia debolmente. L’azio-
ne continua, Rossi rimette
al centro, Rovida va per
farfalle e Bassi - al volo e a
porta vuota - fallisce cla-
morosamente il raddop-
pio. Ragnoli al 34’ scalda i
guantoni a Rovida con un

gran tiro dal limite e la
coppia Fornoni-Parolari
chiude provvidenzialmen-
te su Ingribelli. Il sorpasso
si concretizza al 43’: Ros-
setti fa tutto da solo, pe-
sca Rossi a centro area
che comodo comodo se-
gna. Al 3’ della ripresa Ta-
boni trova un tiro-cross
che sbatte sulla parte alta
della traversa. Al 4’ è Ros-
si che a centro area perde
il momento buono per il
tiro facendosi chiudere

dai difensori in maglia az-
zurra. Il centrocampista
neroverde si fa perdonare
un minuto dopo, quando
inventa un assist per Ros-
setti che spalle alla porta
si gira e sfodera un destro
che si infila alla sinistra di
Rovida. E la Caratese? Al
14’ ci prova con Grigis ma
la sfera termina alta. Al 16’
tocca a Rocca concludere
a lato di un soffio e così fa
anche Russo due minuti
dopo. Al 27’ Filadelfia fa

partire un missile da qua-
ranta metri ma la palla si
stampa sulla traversa: de-
cisiva la deviazione di Mile-
si che un minuto dopo
compie il secondo miraco-
lo negando il gol a Serafi-
ni. Il resto è ancora Darfo:
al 35’, Mosa vede Ragnoli
e lo serve di testa, ma la
conclusione finisce a lato
di un soffio. Rossetti sfiora
la doppietta personale tre
minuti dopo. Il Darfo vin-
ce e basta così.

Zero

LE PAGELLEDarfo:«Peccatosia
finita lastagione».
Tregol alla Caratese

Per i neroverdi, oggi sesti, 13 punti in 5 match
Inversini ringrazia i suoi giocatori e i tifosi

Un’ex rondinella sul Garda: Zanoncelli mister del Salò
SALÒ - Da almeno un paio di settimane

mancava solo l’ufficialità. Ieri nel tardo
pomeriggio, la certezza: Francesco Zanon-
celli è il nuovo allenatore del Salò.

Per l’ex rondinella è dunque giunto il
momento di trasferirsi sul Garda, dopo
esserci andato molto vicino circa un anno
fa. A lui l’eredità lasciata dal partente
Roberto Crotti, che sabato pomeriggio ha
diretto la sua ultima partita a Solbiate
Arno contro la Solbiatese (0-2 il passivo
rimediato).

Milanese, classe 1967, Zanoncelli ha alle
spalle una ricca carriera da difensore cen-
trale: cresciuto nelle giovanili del Milan, ha
esordito in prima squadra nella stagione
1986/1987. È stata poi la volta di vestire le
maglie di Empoli, Monza, Brescia, Atalan-
ta, Padova, Ascoli, Lecce (prom. in Serie
A), Cagliari (prom. in A) e ancora Brescia,
Genoa, Crotone e Spal. Con la Nazionale
Under 21 allenata da Cesare Maldini ha
collezionato 23 presenze siglando 2 gol.

Appese le scarpette al chiodo, il tecnico
milanese ha allenato la Giacomense in
Serie D due stagioni fa, per poi prendere in
mano il Pizzighettone in C2 (tra l’altro
retrocesso) dove però ha trovato l’esonero
poco dopo metà campionato. E ora Salò...

«Finalmente si sono trovate le condizioni
per un accordo - ha ammesso ieri sera

Zanoncelli - sono molto contento che tutto
sia andato a buon fine. Sono soddisfatto
esattamente come lo è la società, che ho
trovato molto disponibile. Solo il fatto che
si sia mossa così in fretta è un segnale
importante per poter allestire con tutta
tranquillità un gruppo competitivo».

I gardesani sono arrivati ad un passo dai
play off. Potrà essere un obiettivo per il
prossimo anno? «L’inizio della stagione per
il Salò non è stato certo positivo, ma poi ho
apprezzato particolarmente la volontà di
reagire ad una situazione scomoda - ha
proseguito - per quanto riguarda la squa-
dra non siamo entrati ancora nei dettagli,
anche se una cosa è certa: chi resta e chi
arriva lo fa con le giuste motivazioni. Sola-
mente così si può puntare in alto».

Con Zanoncelli a Salò arriverà anche il
preparatore atletico Matteo Pantaleoni,
carpigiano, che ha già lavorato con il neo
allenatore dei gardesani a Masi Torello con
la Giacomense.

Chiara Campagnola

LA NOTIZIA E’ UFFICIALE

L’allenatore del Darfo, Luca Inversini, che in questo finale di stagione ha conquistato 13 punti in cinque partite

Milesi / 7 - È una delle
rivelazioni di questo
campionato. Devìa sulla
traversa la bomba di
Filadelfia. Cresce a vista
d’occhio e si vede.

Stefani / 6 - Sfortunato sul-
l’autogol, amministra la
sua fascia con autorità
ed esperienza. È un
giovane su cui
scommettere Dall’8 st
Giorgi / 6 - La
sufficienza se la
guadagna sempre. Ha
grinta da vendere.

Mosa / 6,5 - Indossa la
fascia di capitano e ne
incarna subito le qualità.
Pressa, difende e
attacca, dando indicazioni
a tutto il reparto
difensivo. Stoico.

Ragnoli / 6 - Contribuisce
ad alimentare il gioco del
centrocampo anche se
di tanto in tanto si perde
e sbava in qualche
intervento.

Fornoni / 6,5 - Gioca da
centrale con Parolari e
blinda la difesa. Decisivo
in un paio di chiusure
sugli attaccanti di casa.

Parolari / 7,5 - Il migliore.
Gioca da centrale e, pur
non essendo il suo ruolo
naturale, lo fa come
l’avesse sempre fatto. E
non sbaglia un
intervento.

Taboni / 7 - Da qualche
gara sta confermando
uno stato di salute fisica
e mentale davvero
invidiabile. Corre come
un centometrista delle
olimpiadi e pennella
palloni invitanti a go-go
per i compagni.

Longo / 6 - Il motorino
canta ma non incanta.
Gioca a buoni livelli e si
conferma elemento di
grande utilità a
centrocampo.

Bassi / 7 - Segna il gol del
pareggio, ne sbaglia altri
due facili ma nella
sinfonia dell’attacco è la
nota perfetta. Dal 24’ st
Vielmi / 6 - Si batte con
generosità con scarsi
risultati.

Rossi / 7 - È un piacere per
gli occhi. Gioca di spada
e di fioretto, disegna
iperboli perfette come in
occasione del primo gol.
Insacca il vantaggio e
mette l’assist del
definitivo 3 a 1. Chi non
vorrebbe un giocatore
così?

Rossetti / 7 -Gioca e segna
con una regolarità
impressionante. La
classe non è acqua.

Francesco Zanoncelli arriva al posto di Crotti
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